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Ambito ai applicffi lorutu e decorrensa
del contratto collettivo decrntrato integrativo

1" Il presente contatto collettivo decentrato integrativo, redatto ai sensi dell'art I det CCNL
16-11,2A22, e nel rispetto delle disposizioni sontenute nel D.Lgs. 165/2001, disciplina le
materie demasdate alla contrattazione integrativa e si applica a tufto il porsonale ir:,servieio
pres§o il Comune di Meolo, a tempo indeterurinato e a teÀpo deteminato, .A.l personale con
rapporto di lavoro a tempo determinato di durata infariore a 6 rnesi si applicano gli istituti
del salario accessorio obbligatori in relazione alla prestazione effettuata iina.*itu ai turno,
reperibilità, ecc.).

2. Il presente cantratto collettivo decentrato integrativo, per la parte giuridica, ha durata
triennale con decorrenz& dalla data di sottsscrieione, salvo diversa indicazione in osso
contenuta, e validita fino alla stipula di *n successivo conhatto decentrato integrativo o fino
all'entrata in vigore di una nuova dispasizione legislativa o di un nuovo CCNL che detti
norme incompatibili con il presente CCDI. E' fafta salva la detenninarione, con cadenza
annuala, dei criteri e principi generali che ssvrintendono alle modalità di util"izzo del Fondo
risorse decentrate.

3. Quanto disciplinato nel presente contratto dscenhato sostituisee integralmente tutte Ie
disposizioni contenute nei precedenti CCDI che divengono pertanto non applicabili, fatti
salvi eventuali espressi richiami. §ono fatte salve, fino al 31J22023,1e indennita dei servizi
demografici e le specifìche responsabilità già atkibuite.

4. Per quanto non previsto nel presente ccDI si rinvia ai ccNL vigenti.

Art.2
Yeriliche dell'nttuazione del confratto

1. Le parti cCInvengono che, di norm& in occasione della stipula annual* dell'accordo relativo
alle modalità d,i utilizro delle risorse sconsmishe destinats alle politiche di sviluppo delle
risorse um&ne e della produttivit4 vena verificato lo stato di attuazione del presente
confuatto, mediante inconho ha le parti firmatarie, appositamente oonvocate dal Presidente
della delegazione trattante di parte pubblica.

2. La delegaziona hattante di parte sindaeale potrà ri*hiedere altri incontri mediante richiesta
scritta e rnotivata da trasmettere all'Amministrazione, Il Presidente della delegaziolre
hattante di parte pubblica, convocherà la riunione entro 15 giorni dalla riceaiooe dettu
richiesta, con ur preawiso di almeno 10 giomi sulla data di indiz.ione dell'imconko.

Qualora insorgano controversie sull'interpretazione delle norme del presente CCDI, si
effethrerà tempestivamente un incontro delle parti firrnatarie, entro 10 giomi dall'insorgere
della controversia, per chiarire in maniera consennuale il siguificato della clausolJ in
discussione. L'iniziativa può anche És§&re unilaterale; in questo caso, la richiesta di
convocazione della delogazione deve contenere una breve descrieione dsi fatti e degli
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elementi di diritto sui quali si basa la contestazione. La riunione si terrà in tempi congrui, di
nonna enfro l0 giomi dalla richiesta"

2. L'eventuale accordo di interpretazione à soggetto alla stessa procedura di stipulazione del
presente contratto e sostituisce la clausola con*oversa con efficacia retroattiva alla data di
vigenza dello stesso. L'accordo di interpretazione autentica ha effstto sulle eventuali
conkoversie individuali in corso, aventi ad oggetto Ie materie regolate dall'accordo.

Afi.4
Contrauazione collefiiva derentrata integratival soggrtti, materie, ternpi e procedurr

1. La contrattazione collettiva integrativa si svolge, nel rispeffo delle procedure stabitite dalla
legge, dal CCNL in vigore e dal presente CCDI tra la delegazione sindacale, forrnata dalla
R§U, dai rappresentanti tenitorlali delle organizzanoni sindacali di eategoria firmatarie del
CCNL 2A19n07J e dai compon*nti della delegazione di parte datoriale.

2. Il presente sfi:tratto disciplina:
la ripartizione dslle risorse disponibili per la conkattazione integrativa di cui all'art. 80
conlma I tra le diverse modalità di utiliuo;
i criteri per l'attribuzione dei premi correlati alla performance;

la definiziore delle procedure pcr le progressioni eeonomiche nei limiti di quanto previsto
all'art. i4 ffrogressione economica all'interno delle aree) lottere a), b), d), e), 0 e g);

l'individuazione delle misure dell'indennità correlata alle condizioni di lavoro di cui all'art.
84-bis, entro i valori minimi e massimi e nel rispetto dei criteri ivi previsti, nonché la
definizione dei miteri generali per la sua atffibuzione;

i criteri generali per I'attribuzione dell'indennità per specifiche responsabilita di cui all'art.
84;

I'individuazione delle misure dell'inderurità di servizio esterno di cui all'a*. 100, entro i
valori minimi e massimi e nel rispetto dei criteri previsti ivi previsti, nonchd la defi.nizione
dei criteri generali per la sua attribuzione;

i criteri generali per I'athibuzione di trattamenti *ccessori per i quali specifiche leggi operino
un rinvio alla contrattazione collettiva;

i criteri generali per I'attivaziono di piani di welfare inlegrativo e definizions dell'eventuale
finanziamento a carico del Fondn llisorse decentrate *i sensi dell'art. 82, comma 2

i criteri per f individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in weita, al
tìne di conseguim una maggiore conciliazione ha vita lavorativa e vita familiare;

l'elevazione dei limiti previnti dall'art. 30, comma 4 del CCNL 2}t9nt2l, in merito ai tunri
nothrni effettuabili rel mese;

l'eleveeione del limite massimo individuale di lavoro straordinario ai ssnsi dell'an. 32,
cornma3 (Lavoro straordinario) del CCI'{L 2}§fi021;
la facoltà, per i lavoratori tumisti che abbiano preststo Ia propria attività in una giornata
festiva in&asettimanele, di optare per ut numero equivalente di ore di riposo compensativo
in luogo della conesponsisue delf indennita di t*rno di cui all'art. 30, comrna 5, Iett d);
resta inteso che, anche in caso di &uizione del riposo compensativo, è computato
figurativameate a carico del Fondo l'onere relativo allapredetta indennità di turno;



i criteri generaii per la determinazione dell* retribuzione di risultato delle Elevate
Qualificazioni;
il limite individuale annuo delle ore che possono eonfluirs nella banca delle ore, ai sensi
dell'art. 33 del CCNL àA§EA?I (Banca delle ore);
definizione della misura percontuale detla maggioraziane di cui all'art, 81, comma 2

@ifferenziazione del premio irrd ividuale);
3. Salvo non sia diversamente indicato nel testo del presente CCDI i riehiami ad articoli del

CCNL si intendono riferiti a quello sottoscritto in data 16.ll.2022.
4. La sessione negoeiale sui criteri di ripartizione delle risorse ka le diverse modalità di utilizeo

deve essere awiata entro il primo quadrimestre dell'anno di riferimento. Nell'ambito di
tale sessione negoziale, I'Ente forsisce una inf,ormativa preventiva sui dati reiativi alla
costitueione del fondo.

5" Le parti, ognr anno, sulla base di quanto definito in termini di quantificazione delle risorse
per il Fondo del salario accessorio, si incontrano por definire le materio di cui al comma 2 .

Fermi restando i principi dell'autonomia negoziale e quelli di comportamento indicati
dall'art. 9 (Clausole di raf&eddamento) del CCNI 2019-2CI21, qualorq decorsi trenta Stomi
dall'inizio delle trattative, eventualmEnte prorogabili finu ad un massimo di ulteriori trenta
giorni, non si sia raggiunto l'*ccordo, le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di
iniziativa e decisisno, sulle materie oggetto di contratkzione. Qualor& non si raggiunga
I'accordo, il protrarsi delle hattative determini un oggettivo pregiudizio alla funzionalità
dell'azione amministrativa, nel rispetto dei principi di comportamento di cui all'art. 9
(Clausole di raffred.damento), l'ente ir*eressato può prowederq ir via prowisoria, sulle
materie oggetto del mancato accordo, fino alla succsssiva sottoscrizione e prcssgue le
trattative al fine di pervenire in tempi celeri alla conclusione dell'accordo. Il termine minimo
di durata delle sessioni negoeiali di cui ell'art. 40, comma 3-ter del D. Lgs. n. 16512001 è
fissato in 45 giorni, eventualmqnte prorogàbili di ulteriori 45.

Art §
lnformntiva e Csnfronto

I. Le p*rti, nell'esercizio delle rispettive prerogative, si impegnano ad intattenere relazioni
sindacali secondo i principi di corrottezza, buona fede e traspare$za, con l'obiettivo di
contemperare e mantenere elevate I'effieacia e l'efficionzs dsi serviri erogati nlla collettività"
al fine di migliorare le condizioni di lavoro e la crescita professionale del personale,

2. Le moddita e le materie oggetto di "iuformatiya" sono quelle analiticamente descritte
nell'artisolo 4 del CCNL.
Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dalle disposizioni di legge
vigenti, I'infonnazione consiste nella preventiva trasmissione di dati ed eiementi conoscitivi,
da parte dell'ente, ai soggetti sindacali, al fine di conssntire loro di prendere conoscenu&
della questisne &attata e di esaminarla"
L'infurmazione deve essere resa nei tempi, nei modi e nei contenuti atti a conssntire ai
soggetti sindacali di procedere a una valuiauione approfondita del potenziale impauo delle
misure da adottare ed esprimere osservaeioui e proposte.
§ono, alkesl, oggetto di sola informazione gU atti di organizznzione degli uffici di cui all'art.
6 del D. Lgs. n. rcsn}A\ ivi incluso il piano triennale dei fabbisogni di personale, ed ogni
altro atto per il quale la legge preveda il diritto di infonnstiva alle OO.SS. l,'infonnazione ai
cui al presente comma deve essers resa almeno 5 giorni lavorativi prima dell'adozione degli
atti.
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3. Le modalità e le materie oggetto di "confronto" seno quelle analiticamente descritte
nell'articolo § del CCNL.
Il con&onto è la modalita athaverso la quale si instaura un dialogo approfond.ito sulle
materie rimesse a tale livello di relazionq al fine di consentire ui soggetti sindacali di
esprimere valutazioni esaustive e di partecip*re coshrttivamente alla definizione d.elle
misure che I'amministrazione intende adottare.
Il confronto si avvia mediante l'invio ai soggetti sindacali degli elementi conoscitivi sulle
miswe da adottare, con le modalitÀ previste per la infonnazione.
A seguito della trasmission* delle infornrazioni, ente e soggetti sindacali si incontrano se,
entro 5 giomi lavorativi dall'infornr*zione, il con&onto è richiesto da questi ultimi
congiuntamente o ancho dal singolo membro della R§U; l'ineontro, se richiesto, deve
comunque awenire non olte 10 giomi lavorafivi dalla richiesta. L'ineonto può arche
esserc proposto dall'ente contestualrnente all'invio delle infomrazioni e anchg in tate ipotesi
le parti si iacon*ano' comunque, non ol§e l0 giorni lavorativi dalla richiesta.
Il periodo durante il quale si wolgono gli inco*tri non può esserÉ superiore a trenta gierni.
Al termine del confronto, redatta una sintesi doi lavori e delL posizioni emerse,
l'amrninistaeione può procedere all'adozione dei prowedimEnti nelle matErie oggetto del
medesimo.

Art,6
Assemblee sindacnli ed eserciaio dellrattività sindacale

l. I dipendenti, anche quando effettuano lavoro agile o lavoro da remoto, hanno diritto di
partecipare, durante I'orario di lavoro, ad assemblee p€r 1? ore annue pra-caprte, retribuite
e giustificate secondo il sistema della rilevazione delle asserrze presente nelt'Ente.

2. La convocazione, la sede, l'orario e I'ordine del giomo sono comunicati *ll'Ufficio
Personale aLneno con tre giorni di preawiso rispetto alla data individuata.

3. II tempo di partecipazione all'assemblea è comprensiva dei tempi di spostarnento dalla sede
di lavoro al luogo di svolgimento dell'assemblea sindacale.

4. L'amministazione fornisce i locali per lo svolgimento dell'assemblea compatibiknente con
le attività di servizio e si impegna, in ogr.r c*so, ad individuare a proprie spese altri locali
qualora non fossero disponibili quelli dell'Ente. Il personale aperaute fuori dalla sede cui si
svolge l'assemblea è autoriaato ad assentersi dal lavoro per il tempo shettamente nesessario
al raggiungimento della scde dell'assemblea, che si ritiene in meza'ora prima s meuu,ora
dopo I'ormio fissato per I'assemblee stessa.

5. L'Arrninisfrazione mette dtesi a disposiaione della Il§U e delle OO.SS. bacheche o spaai
espositivi per le comunicaaioni ai lavoratori ed eventxfllmente, sulla base di specifica
istanza, uno spazio elfinterno del sito istituzionale.

6. Le R§U e le OO.SS. gestiscono il monte ore di pormessi sindacali, per la pmtn di propria
compstenza, nei limiti quantificati annualmente dall'amministazione, in confonnità a[a
disciplina prevista dai CCNQ vigenti.

7' Le R§U comunicano, oon un congmo anticipo (di nomra alrneno tre gromi) all'Ufficio
Persouale, I'utilizzo dei perrressi sindacali, con l'esatta indicaaione della tipologia di
peflnesso richiesta, individuando i nominativi che &uiscono degli stessi.

8. Nell'utilizzo dei permessi sindacali deve comunque essere garantita l* funeionalità
dell'attività lavorativa dellufficio a cui è assegnato il dipendente. A tale scopo I1 I
dipcndente, che fr.risce del permesso sindacale, è tenuto a darne ternpestiva e preventiva
comunicazione al proprio reqponsabile di settore, con un preawiso non inferiore a I gionro.



Art ?
classilicncione dsl Prrsanalr

1. Il sistema di classificazione è articolato in quattro aree che corrispondono a quatto differenti
livelli di conoscenze, abilità e competenze professionali denominate, rispettivamente:

. Area degli Operatori;

. Area degli Operatori esperti;
, Area degli Istruttori;
. Area dei Funzionari e dell'Elevata Qualificazione.

2. Al personale inquadrato nell'area dei Funzionari e dell'Elevata Quaiificazions possono esssre
conferiti gli incarichi di Eievata Quatificazione, di seguito denominati insarichi di *8Q".

3. All'interno delle fuee di cui al cornma I sono identificati i seguenti profili professionali:
AREA DEGLI OPERATORI : Custode -Addetto alla sorveglianza -contralinista.
AREA DEGTI OPERATORI ESPERTI : Cotlaboratore arnministuativo *Collaboratore tecnico
- Operaio specializzato - Operatore socio assistenziale - Messo notificatore -Collaboratore
esecutivo.
AREA DEGLI I§TRUTTORI: Istruttore amminishativo - Istruttore contabile -Istruttore
amminiskativo*contabile - Istruttore tecnico - Istruttore informatico -Istruttore bibliotecario
- Isfruttore socio assistenziale -Agente di Polizia Locale.
AREA DEI FLTNZIONARI E DELLA ELEVATA QUALIFICAZIONE: FUNZiONATiO

amrninistrativo - Funzionario contabile - Funzionario amministrativo-eontebile - Funzionario
tecnico - Funzionaric infonnatico - Funzionario di Polizia locale - Funzionario socio
assistenziale - Assistente socialo " Funzionario bihliotpcario.

Art. I
di e

t. L'orario ordinario di lavoro è di 36 ore settimanali ed è funzionale all'orario di servizio e di
apertura al pubblico, Ai sensi di quanto dispo*to dalle disposisioni legislative vigenti, l'orario
di lavors è articolats *u cinque giomi, con due rienhi pomeridiani, fatti salvi i serviei di
anagrafe e stato civile, il cui orario è articolato su sei giomi, e il servizio di Polizia Locale il
cui orario è articolato su setto giomi in turnazione.

2. Nelle giornate in cui è previsto il rienho pomeridiano, deve ess&rCI effettuata una pausa
minima di 30 minuti e massima di 2 ore prima dell'inizio dell'attivita lavorativa pomeridiana,
per I'eventuale csnsum&zione del pasto;

i. Il dipendente che intenda fruire della pausa prettzo di soli 30 minu'ti, può anticipare I'uscita
dal tumo di lavoro di 30 minuti fermo restando che non sia compromssso il rapporto con
l'utenza.

4. è riconosciuta una flessibilita oraria di 60 minuti solo in estensione, in ingresso.
Ad esempio: Orario di lavoro: 07.30 - 13.30 - Flessibilità: ingresso 07.30/08.30 - uscita
i3.30/14.30. Permane la flessibilità in auticipo e posticipo, di massimo 30 minuti, in useita-

J. Qualora dall'applioaaione del cofirma precedente derivi un debito orario in quanto la
flessibitità non è stata recuperata ln giomat4 detto debito deve essere r*euperato entro il mese
successivo-

7. §ono esclusi dall'utilizzo deila flessibilità i dipendenti che lavorano in turno o sono assegnati
ad altri particolari servizi individuati dall'ente.
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8. Le articolazioni dell'orario di lavoro sono determinate con regolamento apposito. Ogni
eventuale variazione dell'articolazione dell'orario di lavoro sara oggetto di confronto eosl
come previsto dall'art.5 del CCNL.

9. Il lavoratore ha diritto ad un periodo di riposo consecutivo giomaliero non inferiore a 11 ore
per il recupero delle energie psicofisiche.

10. Durante l'orario di servizio i dipendenti ron possono assentarsi senza autorizzazione. In ogni
caso, le eventuali uscite durante l'orario di servizio, ancorchè autorizzate, devono essere
regolannente regis&ate mediante il sistema di rilevazione delle entate e delle uscite.

11. Qualora I'orario di lavoro giornaliero ecceda il limite di sei oreo deve essere previsto un
intErvallo tr)er pausa di dieci minuti ai sensi dell'art 34 CCNL 2A19n021, salvo quanto
previsto dall'art. 35 CCNL 201,9n021.

12. In relazione a particolari situazioni personali, sociali o familiari, sono favoriti nell'utilizzo
dell'orario flessibile, anche con forme di flessibilita ufteriori rispetto al regime orario adottato
dall'uffisio di appartenenz4 compatibilmente con le esigenze di servizio e su loro richiestq i
dipendenti che:

- beneficino delle tutele connesse alla maternita o paternità di cui al D.Lgs. n. 15l/2001;
- assistano familiari portatori di handicap ai sensi della logge n, fi411992;
- siano inseriti in progetti terapeutici di recupero di cui all'art. 44;
- si hovino in situazione di nmesrltù connesse alla fl'equenza dei propri figli di asili nido,

scuole mateme e scuole primarie;
- siano affetti da patologie che riohiedono terapie specifiche che comportano tempi di recupero

maggiori.
13. §petta al Responsabile di Settore verificare gli orari di entrata e uscita dei dipendenti ad esso

assegnati e la verifica del rispetto delle disposizioni previste dalle nonne vigenti e dal
presente contatto.

Art.9
Lavoro straordinarlo

1, L'effettuazione di lavoro straordinario deve essere sempre debitamente motiva; essa può
awenire su autorizzarione del responsabile del settore cui appartiene il dipendente.
All'obbligo della prestazione deve conispondere la concreta possibilità di pagamento della
sùessa.

2. Per lavoro staordinario si intende la prestazione res& continuativamente per un periodo di
tempo ecsedente I'ordinario orario di lavoro supericlre a 15 minuti. Tale periodo non può
essere ott€nuto sommando più prestazioni eccedenti l'orario di lavoro di periodi iuferiori ai
l5 minuti ma deve essere effettuato in soluzione di continuità-

3. Non può essere mai sonsidemt,t illtaordinario l'ingrnsso anticipato rispetto all'orario di
inizio servizio.

4. §u richiesta del dipendente, [e ore shaordinarie debitanrente autorizate possono dar luogo,
in tutto o in parte, a riposo compensativo.

J. Fermo restando che il recupero delle ore di staordinario è esclusiva facoltà del dipendente,
l'Ente procede ad erogare, ai dipendenti che non recuperano le ore di lavoro shaordinario, la
maggiorazione oraria corrisponderrte alla prestazione shaordinaria effettuata come segue:
lSoA per lavoro staordinario diumo; 30olo lavoro straordinario prestato nei giorni festivi o in
orario notturno (dalle ore 22 alle ore 6 del giorno successivo); 5A% per il lavoro
straordinario prestato in orario notturno festivo.

6. In sede di consuntivo, eventuali somme residue sul fondo relativo al lavoro straordinario
sono destinate al Fondo risorse decentrate secondo quanto previsto dall'art. 79 camma 2
lettera d) .
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7. Alle riso$e del Fondo §traordinario, comunque, si aggiungono le risorse derivanti da
specifiche disposizioni di legge, in particolare a compensare il lavoro skaordinario prestato
in occasione di consultazioni elettorali o referend*rie e quello prestato per fronteggiare
eventi straordinari irnprevedibili e per calamità natruali, nonché a riconoscere le prestazioni
rese al di fuori dell'orario ordinario di lavoro coa firanziarnents a carico di altri enti (Istat,
etc.).

8. Annualmente, sulla base dEI numero di dipendenti che assedono al Fondo, vsrà definito il
ilonts ore straardinario per ciascun se*ore, rnonte ore che a colsuntivo potrà essere
ridistribuito tra gli altri settori nel caso di parziale inutiliao. §ventuali deroghe a tale
criterio di ripartizione potranno essere stabilite tra i Responsabili di §ettors, solo in caso di
ecceeionali ed oggettive motivazioni; in caso di maneato accordo, la decisione spetta al
Segretario comunale.

9. Con cadenza trimestrale,I'Ufficio personale rnouitora il ricorso alle prestazioni skaordinarie
dei dipendenti dandone comunicazione a ciascun Responsabile di §ettore"

J0. Le prestazioni eccedenti I'orario di lavaro inferiori ai t5 minuti, saramo riportete sul
cartellino rnensile e potranno essere reeuperati nel corso del mese o, dove non possibile,
comunque entro Ia fine dell'arno.

/1. I debitilcrediti orari sono riepilogati mensilmente" per ogni dipendente, all'interno del
cartellino individuale mensile. Il credito e/o il debito vehgono riportati aI mese successivo e
si curnulano ai crediti/debiti precedenti.

12. I crediti orari di cui al cornma 11 nou potranno essere utilizzati per recupefiue una intera
giomata lavorativa n:a solo per recuperi orari pari al 50% massimo dell'orario lavorativo.

J3. Tutte le ore lavorate e oon autorizzate co{rr6 ore di lavoro straordinario, che §gurano sul
cartellino come "ore eccedenti", verrarum az:aerate al3l dicembre di ogni anno.

1d. Il totalizzatore mensile delle o'ore eocedenti" non potrà mai chiudersi con segno negativo in
quanto ogni assenza dal servizio deve essero giustificata ed autorireata. Spetta al
Responsabile di §esore monitorare e far rispettars I'orario di lavoro dei dipendenti asseguati
al suo Settore.

Art l0
M*ns*

1. Il Comune di Meolo garantisce l'erogaaione del servizis mensa a favore del personale
mediante I'attribuzione di buoni pasto sostitutivi in formato elettronico.

2. L'importo del buono pasto è pari ad Euro 7,00 ed è a totale carico doll'Amministrauions
Comunale.

3. Matura il diritto al buono pasto il personale ohe presta lapmpria attività lavorativa al mattino
co$ pro§ecuzione nelle ore pomeridiane (giornate con riontro) o, in alternativq in base
all'articolazione dell'orario di lavoro, al pomeriggio con prosecuzione nelle ore serali, con
intemlzisne non inferiore a 30 minuti e non superiore a 120 minuti, purehd siano prestate
nella giornata almeno 7,15 ore oomplossive di lavoro.

4. Il dirino al buono pasto spetta anshe a hrtti quei lavoratori che effettuano lav-oro
straordiuario, debitameute autoriualo dal Responsabile del Settore di appartenenaa o dal
§egretario Comunale, sempre che siano prestate complessivamente nella giomata almeno
7,15 ore di lavoro e che venga rispettata la pausa l)ranzo di cui al corrma 3.

5, Qualora il dipendente fruisca nel corso dslla mattinata dei pennessi eonsentiti dalla
normativa vigente, ai fini della rnaturazione del diritto al buono pasto è necessaria una
prestazione minima antimeridiana di due ore. I perrnessi devono essere regolarmente
concessi e registati.
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6, La pause prenm risulta e*clusivaments dallo tirnbrature ef&ttuate in uscita e in enlrata e §on
viene conteggiata nelle ore minime di servizio prescritte. Pertanto, affinché il rientro
pomeridiaao sia riconosciuto valido ai fini del diritto al buono pasto, è indispensabile che il
dipendente effettui le relative timbrature ali'inizio e alla fine della pausa pranzo.

7. I buoni pasto non sono cedibili, non sono commerei*lizzabili, non sono convertibili in
denaro e sono utilizzabili solo dal titolere.

8. Non è eonsentita l'erogazione di più di un buono pasto nella stessa giomata.
9. Non hanno diritto al buono paetor

' i dipendenti comandati in missione, ove usu*uiseano del rimborso per spese di paso
Efftttivamente sostenute, o qualora il servizio esterno per il quale sono ordiuali in misiione
comprenda l'erogazione gratuita del pasto.

- i dipendenti che svoigono la prestarione lavorativa in modalita agile.
10. Gli esercizi pressCI i quali possono essere utiliuati i buoni pasto sono quelli convenzionati

cou la ditta che fondrà il servizio.
11. L'Ufficio Personale, tramite il sistema di rilevaaione delle pressnzs, verifica I'effettiva

maturazions del diritto ai buoni pasto e procede mensilmente, a consuntivo, ad asssgaare
saxicars i buoni effettivamente matrrati nel mese.

Art ll
t*yaro

,1. L'esecuzione del Iavoro agile nel Comuue di Meolo awerrà esclusivamente su base volontaria,
previo aceoglimento discreeionale del Responsabile di §ettore, mediante un accordo
individuale ra dipendente e Responsabile di Settore.

2, In base all'orario di lavoro, tenuto conto del criterio della prevalenzs dell'attività in presenzq
per tutte quelle attività totalmentn espletabili da remoto, il personale dipendente che articola il
proprio orario di servizio su cinque giurni settimansli dovrà garantire la propria prestarione in
pre§snml per almeno 3 giorni su sei giorni settimanali dovd garantire la propria prestazione in
pre§€rza per almeno 4 giomi,

3. Per l'aceesso al lavoro agile va garantito il rispetto del pdneipio di non discrirninazione tra
personale a tempo determinato e personale a iempo indstermineto, nonché ka personale in
regime di tempo pieno e personale in regime di tempo parziale.

4. Per tutti i servizi definiti dall'Amministazione quali indiffedbili e da rendera in presenzq non
è possibile la sottoscrizione de11'ac*onlo.

.5. §arà cura del siogolo Responsabile di §ettore, nell'ambito della propia orgauizrazione del
lavoro e in relazione alle esigonzo di eervizio, orgqnieuare l'alternanza della preetazione
lavorativa in presenza e da remoto twutndo anche in considereuione I'orario di lavoro effettueto
dal dipenderte"

6. L'individuazione delle giornate lavorative dur*nte le quali la pres{aeione è resa in modalità
agile awiene a fronte di una programms2ione settimanale o bisettim,anale proposta dal
lavoratore, con anticipo di almeno 2 glond rispetto al periodo programmato. Tale
programmazione diviene operativa a seguito accettazione del Responsabile di §ettore a cui il
lavoratore è assegnato.

7. E' stabilito un limite massimo di 10 giomate di lavoro al mese inmodalità agile.
8. La prestazione lavorativa in modalità agile pohà esssre articolata nelle seguenti fasce

temporali:
a) fascia di contattabilità - nella qunlo il lavoratnre è corrtattabile sia telefonicamente che via
mail o comunque con gli strumenti messi a disposizione dall'Ente. Talo &soia oraria non può
essere superiore all'orario medio giornaliero di lavoro;



b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione
lavorativa. Tale &scia T1gt?$e il periodo di I I ore di riposo consàutivo di cui'all,art. zp,
corrma 6, del CCNL 2019'2A21 a cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro
notturno tra le ore 22:A0 e le ore 6:00 del giorno successivo. Nelle fasce ài contattabitita, it
lavolatore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presup,posti, la fnrizione dei permessi orari
previsti dai contratti collettivi o dalle norme di leggi q*ù, u tiiolo esemplifrcatùo, i permessi
per particolari motivi personali o familiari di cui all'art. 4l del CChtrL, i pennessi siridacali, i
permessi per assemblea di cui all'art. 10 del CCNL, i permessi di cuiall,art. 33 della L.
l.A4!!9??: II dipendente che fruisce dei suddetti pennessi, por la durata degli stessi, è sollevato
dagli obblighi stabiliti dal comma 6 per le fasce di contattabilita.

9' Nelle giomate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalita agile non è possibile
effettuare lavoro sftaordinario, hasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in conrtizioni di rischio.

l0' Per soprawenute esigenze di servizio il dipendenà in iavoro agile può essere richiamato in
sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile p1r fà ripr*" del servizio e,
comunque, almeno un giorno prima.

/1. Nel rispetto del vigente CCNL 2A19-2A2L e della Legge Ll/2}i7,per quanto eompatibile, si fa
salvo il contenuto del regolamento comunale adothtaoon deliberazionà di Giunta Comunale
n.3 del A2.02.2A22.

/2' Si allega .alla presente CCDI l'accordo individuale per l'esocuzione della prestazione
lavorativa in modalita di lavoro agile (All. l)

TITOLO IV - TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PER§ONALE

A.rt.12
Costituzione, utilizzo e criteri di destinazione del Fondo risorse decentrate

1. La determinazione annuale delle risorse da destinare all'incentivazione del merito, allo
svìluppo delle risorse ymane, al miglioramento dei servizi, alla qualita dela prestazione ed
alla produttivita nonché ad altri istituti economici previsti nel presente oontoatto, è di
competenza dell'Amministrazione che procedera applicando i criteri previsti dall'art. ?9 del
ccNL t6,n.2022

2' La costituzione del fondo complessivo viene adottata annualmente con determinazione del
responsabilo del servizio competente, distinguendo la parte relativa alle ',risorse stabiti"
dalla parte relativa alle "risorse variabili", Dà proweaiÀento viene data informazione alla
parte sindacale.
Le risorse variabili non possono, in nessun caso, essere utiliszate per il finanziamento di
istituti conkattuali aventi carattere di stabilita, certer,ae ripetibilita

3. La quantificazione del Fondo deile risorse decentate e di quelle destinate ag1 incarichi di di
Elevata qualificazione devg comunque awenire, complessivamente, net risfietto dell'art. 23,
comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017 con la precisazione che tale timite non si applica alle
risorse di cui al comma l,lefiere b), d), a quelle di cui ai comrni l-bis e 3, nonché ad altre
risorse che siano escluse dal predetto timlteln base alle disposizioni di legge.4' Gli enti rendono annualmente disponibili tutte Ie risorse confluite nel Fondo risorse
decenhate destinate agli utilizzi previsti dall'art. 80 comma 2 del CCNL Z0l9l202l cbe
disciplina I'utilizzo dei Fondi risoise decenkate dall,anno 2023.5' Gli enti rendono annualmente disponibili tutte Ie risorse confluite uel Fondo risorse
decentrate, al netto delle risorse necéssarie per corrispondere i differenziali di progressione
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economica, al personale beneficiario delle stesse in anni precedenti di cui all'art. 78 del
CCNL (Irattamento economico nell'ambito del nuovo sistema di classificazione
professionale) comma 3 lett. b), e di quelle necessarie a corrispondere i trattamenti
economici fissi a carico delle risorse stabili del fondo indicati nell'art. 80 comma I del
CCNL.

6. Le risorse rese annualmente disponibili ai sensi dell'art. 80 comma 1, sono destinate ai
seguenti utilizi:

- premi correlati alla performance organiz.zatla;
- premi conelati alla perfonnance individuale;
- indennità condizioni di lavoro, di cui all'art. 70-bis del CCNL;
- indennità di turno, indennita di reperibilità;
- indennita per specifi.che responsabilita, secondo le discipline di cui all'art 84 del CCNL;
- indendta di funzione di sui all'art.97 ed indennita di servizio estemo di cui all'art. 100;
- compensi previsti da disposizioni di legge, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse

di cui all'art. 67, comma 3 lett. c) del CCNL del 21.05.2018 ivi compresi i compensi di cui
all'art. 7$-ter del CCNL 21,05.2018;

- compensi ai messi notificatori, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di cui
all'art. 67, comma 3, lett. fl del CCNL 21.05.2018, secondo la disciplina di cui all'art" 54
del CCNL del 14.09.2000;

- differenziali stipendiali, finanziati con risorse stabili;
- attuazione dei piani welfare ai sensi dell'art. 82, comma 2.
7. Qualora nel Fondo risorse decentrate siano presenti risorse son carattere di variabilita,

queste ultime sono destinate per iI 357o alla performauce individuale e per il 6596 alla
performance orgtnizzativa, così come previsto dall'art. 80 comma 3 del CCNL
16.11.2A22 che dispone che siano destinate alla perfonnance individuaie almeno il 30%
delle risorse di cui all'art. 80 comma 2.

8. Le risorse derivanti da specifiche disposizioni di legge che prevedano specifici tattamenti
economici a favore del personale non rientrano nel vincolo di destinazione di cui al
comma precedente.

Le risorse finanziarie annualmente disponibili sono ripartite secondo i seguenti criteri:
- tipologia dei servizi erogati ed estensione temporale di erogazione degli stessi,
- numero di personale addetto e categoria di inquadranrento;
- esposizione degli addetti arischio e/o disagio;
- assunuione della titolarità di posizioni di particolare responsabilità, anche in termini di

maneggio di valori;
- erogazione di valori economici differenziali ed effettivamente premianti;
- miglioramento dellattività e delle prestazioni fonrite;
- valori economici distintivi a fronte di distinte prestazioni fornite;
- raggiungimento obiettivi predeterrrinati dall'Amministazione comunale.
9. Alla ripartizione delle risorse destinate a premiare la performance orgaqizzativa ed

individuale conconono tutli i dipendenti dell'ente a tempo determinato ed indetEmrinato che
abbiano prestato l'attivita lavorativa per almeno 6 mesi. Nel caso di eventi quali I'infortunio
e la matemità che comportino assenze superiori a 6 mesi, al dipendente spettera una
produttivita proporzionata al periodo lavorato.

l0.Gli importi non destinati, a valere sugli istituti finanziati da risorse di pafie variabile,
costitriscono economie di bilancio.



.4"rt 13
Performanee iudividuÀIe

L In sede di contrattazione integrativa viene aunlrrùmente stabilito I'importo destinato ella
performance individuale 

"

2. Alla ripartizioue delle risorse destinate a premiare la performance individuals so$coffono
httti i dipendenti dell'Ente, fatte salve la precisazioni contenute nei commi seguenti, sulla
base dello risultanze della vslutazione annuale effettuata dai Reqponsabili di §ettore e
purché detta valutazione sia, seeondo il sistema di valutazione atfuals dsll'Ente non inferiore
a 60190.

3' La quota individuale del premio oollegata alla performance individuale è direttarnente
proporzionale alle risultanzc della valutazione ottsnutrff, secondo la metodologia applicata
dall'Ente.

4. I macro elementi che detenaina$o la misurazione e la valutazione della perftrmance
individuale sono:

- grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati al singolo dipendente sia in terrnini di
performance dell'unità organizrativa di appartenesza che di obiettivi individuali o di gruppo;

- comportamento organizzativo del singolo dipendente inteso coms competstrze dimoshate,
comportamenti professionali e organizz*tivi.

5. Non coneorre allaripartizione di detta quota:
il personale aasunto a tempo deterrninato e indeterminato con periodo lavorativo inferiore a
180 giorni nel corso dell'anno oggetto di valutaziorre.

6. Il premio teorico spettante dovrà essers proporaionalnrente ridotto anche qnalora il
Iavoralore sia rirnasto assents dal servizio per uno o più periodi aache non continuativi ncl
corso dell'anno por una durata complessivamente superiore a 10 giorni.

7. La presenza in servieio viene detemrinata in ragione annua partendo da una baso torioa di
pre§enza pari a 240 giomi" Nsn soRo considcr*te &sssnss la seguenti f*tfispecie:
congedo ordinario;
permessi sostitutivi delle festività soppresse ;

assonzo dowte a congedo di matenri& o paternitA;
pennessi di eui allaLegge 104ltgg2, art, 33;
essenze relative a patologie gravi che richiedono terapie salvavita;
riposi compersativi e recupero prestazioni s*aordinarie;
congedi per le donne vittime di violena;
pemressi sindacali retibuiti;
giorni non lavorativi (sabato e/o domenica, festività in&asettimanali) purchè non compresi in
più ampi periodi di acsenze (malattia, congedo parentalq ecc);
permessi per donazione sangue e midollo osseo;
permessi di cui agli articoli 40-41-42 del CCNL.
testimonianza in udienza;
partecipazione ad udienze in qualità di giudice popolarb;
ricovero ospedaliero fino a 15 giomi.
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B. Alla performance individuale è annuatmente destinata una quota pari al35% delle risorse di
parte variabile di cui all'ert. ?9, cornma 2, del CCNL 16.11.2022.

9. Ai dipendenti che conseguono le vah*azioni più elevate, nel limite del 5% del personale

dell'Ente, con esclusione dei titolari di elevata qualificazione, è attribuita una maggiorazione
del premio individuale pari al 30% del va.lore medio pro- capite dei premi attribuiti al
perscnale valutato positivamente. La maggiorasione può essere attribuita a condizione che

la valutazione raggiunta dal dipendente risulti superiore a 80. Per il rispetto del limite del
5% del personale valutato, nel caso di pari merito saràprosa in considemzione la media delle
valutazioni dell'ultimo triannio dei dip*ndenti interessati.

I0. La valutazione dovra essere effettuata, en§o il mese di maggio dell'anno successivo a
quello di riferimento, contestualrnente alla valutazione dei dipendenti titolari di Elevata

Qualifieazione e&ttuata dall'Organismo di Yalutazione.
11. Nel caso in cui il dipendente non concordi con la valutazione potrà, nel termine di 10

gtorni dalla ricezione della scheda di valutazione, inoltrare ricorso presentando le pmprio
contodeduzioni ed osservazioni al Nucleo di Valutazione.
La eventuale &se di contenzioso dovrà esaurirsi entro i successivi 30 giorni dall'awio del
contenzioso stesso.

12.I compeasi collegati alla produtrività saranno erogati con le rctribuzioni del primo
mese utile successivo all'accettazione delle schede di valutazione e rimarrarulo, invece
sospesi nella misura della quota teorica del 100% individuale per i ricorrenti, fino alla
conclusione delle proeedure di eui sopra.

13. Evtrttuali compensi non corrisposti al termine della procedure collegate sl eontenzioso
§af,anno riportati come residui all'anno successivo e destinati alle medesime finalità det
pre§efite articolo.

14. Eventuali economie di cui al comma 6 andranao proporzionalmente ridistribuite tra i
eventi diritto.

Art. 14
Performance rrganircativa

I. Le risprse destiqalg slla psrformance or$n$iszfiljva sono stabilite ann*ahnente in sede di
conkattazione integrativa e veranno erogate sulla base di progetti di miglioramento dei

serviei e della produttività contenuti nei PEG e indic*nti gli obiettivi da conseguire, i tempi
di realizzazione, le modalità di verifica. L'erogazione awerrà solo & seguito
d.ell'accertsmento dei risultati raggiunti sulla base delle rissltanue contenute nella relazione
annuaÌe sulla performance validaln dal Nucloo di Valutazione. La relazione aruxraie dovrà
esssre kasmessa al Nucleo di Valutarione enko il 31 maggio. L'irnporto qpettante a

consuntivo sarA detenninato in percentuale al grado di rpalizzaziono det progetto

accertato dal Nucleo di Valutazione e la suddivirione fra i dipendenti ohe hanno partecipato

al progetro sara disposta dal Responsabile di §ettare, in base all'apporto di ciascuno al
raggrungimento dell'obiettivo.

2. A,lla ripartizione delle risorse destinate a premiare la perfbrmance organizzativa concorrono
tutti i dipeudenti dell'ente, tenuto conto degli esiti della valutazione.

3. Non concorre alla ripartizione di detta quota i[ personale assunto a tempo determinato e

indeterninato con periodo lavorativo inferiore a 180 glorni nsl corso dell'anno oggetto di
valutazisne.



4' Il premio erogato dowà tenere conto dell'eventuale assurzione o cessazione dal servizio in
corso d'anno o del rapporto a tempo parziale.

5' Nel caso di valutazione negativa della performance individuale, secondo il sistema d.i
valutazione dellEnte, non si darà luogo all'attribuzione della quota legata alla performance
organizzativa"

6' AIla perfomance individuale è annualmente destinara una quota pari al 65% delte risorse di
parte variabile di cui all'art. 79, cornma 2, delccNl. 16.11,2022.

7' Qualora gli obiettivi non siano stati definiti, la quota di premio destinata alla perfonnance
organizzativa non sarà erogata con ls modalita del presente articolo, bensì andrà ad
incrementare la quota destinata alla performance individuale.

8' Eventuali economie, derivanti da compensi non corrisposti, andranno ad incrementare il
Fondo dell'anno successivo s destinati alle medesime finalità.

Art.15
Progressiont ecsnomiche allrinterno delle aree

(Art 14 CCNL 16.fi.2022)

l ' Al fine di remunerare il maggior grado di competenza professionale progressivamente
acquisito dai dipendenti nello svolgimento delie funzioni proprie dell,area, agli stessipos§ono essere attribuiti, nel corso della vita lavorativa, ioo o più .,differenziali
stipendiali" di pari importo, da intendersi come incrementi stabili dello stipeudio. Lamisura annua lorda di ciascun "differenziut" rtip."àiale"e il numero massimo diquelli attribuibili a. ciascun dipendente, per tuito il periodo in cui permangal'inquadramento nella medesimi area, da'corrispondersl mensilmente per tredicimensilità, sono individuati, nella Tabella A del CCùL zllg?ax,oi seluito riportata

2' L'attribuzione dei "differenziali stipendiali", che si configura come progressione
economica all'interno del['area ai sensi dell'art" 52 comma llbis ael n.gi. n. 165/2001e non determina I'attribuzione di mansioni rup".ioii, avviene rnediaite proceduras.elettiva di area, attivabile in relazione alle rirorr. airponibili nel Fondo risorsedecentrate di cui all'art. 79 del CCNL 2olgn0;1, iet rispeno delle modalità e deicriteri di seguito specificati:
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AREA MISURA ANNUA LORDA
DIFFERENZIALE §TIPENDIATE

N. MASSIMO
DIFFERENZIALI ATTRIBUITI

FUNZICINARI ED ELEVATA QUALI FICAZIONE € 1.600,00 6

ISTRUTTORI € 750,00

OPERATORI ESPERTI € 650,00 5

OPERATORI € 550,00 5
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Le pmgressioni economiche orizzontali sono attribuite in relazione alle risultanze della media delle
valutazioni della perfomrance individuale gia espressa nel tiennio che precede l'anno in cui è
adottata la decisione di attivazione dell'istituto, tenuto conto dell'esperienza rnaturata nell'ambito
professionale di riferimento. I criteri sono i segpenti:

a) Incidenza della valutazione 60%
b) Incidenza esperierrza professionale 40Yo

Per quanto atfiene il parametro a)
Requisiti per I'accesso alla graduatoria: punteggio medio acquisito nel triennio non inferiore al 50%
del massimo punteggio attribuibile desunto dale valutazioni individuati.
Per quanto attiene al parametro b)
Per esperienza professionale si intEnde le capacita acquisite e la mescita professionale maturata
presso l'Ente nel medesimo profilo, con o senza soluzioni di continuità, anche a tempo determinato
o a tempo parziale. Per la valutazione di tale requisito si intende assegnare 4 punti per ogni anno di
anzianita nel profilo professionale, maturata a decorrere dall'ultimo differenziale stipendiale o

progressione economica acquisito.
Il ntunero massimo degli anni c.ui attribuire punti è di 10, per un massimo di 40 punti.

Nelf ipotesi in cui vi sia parita di punteggio, verranno valutati nell'ordine:
a) la maggiore anzianità presso l'ente;
b) lamaggiore età;

c) il minor numero di progressioni economiche effettuate;

3. Il Prerequisito per I'accesso alla progressione economica all'intenro delle aree è un periodo
minimo di perrranenza nella posizione economica in godimento pari a 36 mesi di cui almeno
24 effettuati presso I'Ente.

4. E' inoltre condizione necessaria I'assenza, negli ultimi 2 anni, di prowedimenti disciplinari
superiori alla multa; laddove, alla scadenza della presentazione delle domande, siano in corso
procedimenti disciplinari, i[ dipendente viene ammesso alla procedura con riserva e, ove lo
stesso rientri in posizione utile nella gaduatori4 la liquidazione del differenziale viene
sospesa sino alla conclusione del procedimento disciplinarel se dall'esito del procedirnento al

dipendente viene comminata una sanzione superiorc alla rnulta, il dipendents viene

defi nitivamente escluso dalla procedura;

5. In sede di accordo annuale pohanno essere definite le risorse da destinare all'istituto dei

differenziali stipendiali per ciascuna area. lndividuato il budgot per ciascuna area,

acquisiscono la progressione i dipendenti utilmente collocati in graduatoria secondo il
punteggio ottenuto, sino all'esaurimento del budget assegnato alla categoria. Nel caso di
ec,onomie, le stesse saranno destinate alla produttivitA coftettiva.

6. Non è possibile athibuire più di un differenziale stipendlale/dipendente per ciascuna procedura

selettiva.
7. La progressione economica di cui al presente articolo è finanzi*a con risorse aventi

caratteristiche di certezra, stabilita e continuita del Fondo risorse decentate di cui all'art. 79

(Fondo risorse decentate: costituzione) ed è atbibuita a deconere dal.lo gennaio doll'anno nel
quale viene sottoscritto l'accordo.

8. ln sede di attribuzione del differenziale stipendiale al personale della Polizia Locale
inquadrato nell'Area degli Istruttori che risulta, sulla base di atti formali e secondo il
regolamento dell'Ente, titolare di funzioni di coordinaurento connesse al maggior grado

rivestito ai sensi della legge 6511986la misura del differenziale viene incrementata di euro

350,00.



9. In sede di attribuzione del differenziale stipendiale al personale inquadrato nell'Area dei
Funzionari e nell'Arca degli Istruttori di cui- all'art 101 del CCT{L Za§lZOZt, al quale per
l'esercizio delle rispettive mansioni sia necassaria I'iscrizione ad un ordine professionalà o
I'abilitazione professionalo o I'ismizione ad albi o albi speciali, la misura dil differenziale
viene insrementata riqpettivamente di euro 200,00 e euro 150,00.

10. Le progressioni sono attribuite, non necessariamente ogai anno, in relazione allo wiluppo delle
competenze professionali ed ai risultati iadividuali e collettivi rilevati dal sisùema di
valutazione ed in modo selettivo ad una quota limitata di dipendend che in questa sede si fissa
in una percentuale non superiore al S0% degli avonti diritto.

1 1. Si specilìca che, ai fini della mahrrazione dell'anzianita di servizio nella categoria e posizione
economica,il rapporto di lavoro a tempo.parziale è considerato rapporto di lavorc a tempo
pieno;

12'l requisiti di ammissione saranno valutati dall'Ufficio Personale, sulla base della
documentazione agli atti dello stesso. 11 prowedimento di atkibuzione della progressione
awiene con determinazione dell'Ufficio personale.

13. L'attivazione delle procedure per il riconoscimento delle progressioni economiche all' interno
delle aree è a discrezione dell'Ente

ArL 16
Progrmsioni economiche tra le aree

(Art. 15 CCNL 16.1,1.2022)

In applicazione dell'art. 52, comma l-bis, penultimo periodo, del D.Lgs.n.t65l20}l, al fine
di tener conto dell'esperienza e della professionalita maturate ed effeuivamente utiliuate
dall'amministazione di appartenenza, in fase di prima applicazione del nuovo ordinamento
professionale e, comunque applicabile fino al 31 dicembre 2125,laprogressione ta le aree
può aver luogo con procedura comparativa cui sono arnrnessi i dipendenti in servizio in
possesso dei requisiti indicati nella Tabella C di Corriqpondenzn del CCNL 2019-Z0Zl, che
di seguito si riporta:

I
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PROGRESSIONE TRA LE AREE REQUISITI

Dall'Area degli Operatori

all'Area degli Operatori Esperti

a) Assolvimento dell'obbligo scolastico e almeno 5
anni di esperienza nell'area degli Operatori e/o
nella corrispondente categoria del precedente
sistema di classificazione

Dall'Area degli Operatori Esperti

all'Area degli Isbuttori

a) diploma di scuole secondaria di secondo grado e
almeno 5 and di esperienza mafurata nell'area
degli Oporatori esperti e/o nslla corrispondente
categoria del precdente sistema di classificazione.

b) assolvimento dell'obbligo scolastico e almeno 8
anni di esperiet za matwata nell'area degli
Operatori esperti e/o nella corrispondente categoria
del precedente sistema di classificazione.

Dall'Area degli Istnrttori a) laurea (triennale o magiskale) e almeno 5 anni
di esperienza mahrata nellnarea degli Ishuttori e/o

PB
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all'Area dei Furuionari e dell'Elevata
Qualificazione

nella conispotdonte categoria del precedente
sistema di classificazione.

b) diploma di scuola secondaria di secondo grado
ed almeno 10 anni di esperienza manlrata nell'area
degli Istn"rttori e/o nella corrispondente categoria
del precedente sistema di classificazione.

Ulteriori requisiti necessari :

- Assenza di sarrzioni disciplinari negli ultimi 2 anni;
- Nessuna scheda di valutazione con punteggio inferiore a 65/90 negli ultimi 5 anni.

2. Le progressioni di cui al presente articolo, ivi comprese quelle di cui all'an. 93 e art. 107 del
CCNL 2A22, sono anche finanziate mediante l'utilizzo delle risorse determinate ai sensi
dell'art. I c. 612 della L. n.234 del 30.12.2021 (Legge di Bilancio 2A22), in misura non
superiore allo 0,55% del monte salari dell'anno 2018.

i. La disciplina del presente articolo è oggetto di confronto con Is organizzazioni sindacdi.
4. In caso di passaggio all'area imrnediatamente superiore, il dipendente è esonerato dal

periodo di prova ai sensi dell'art. 25 (Periodo di prova), comma 2 e, nel rispetto della
disciplina vigente, conserva le giornate di ferie maturate e non fruite. Conservq inoltre la
retribuzione individuale di anzianità che, cgnseguentemente, non confluisce nel Fondo
risorse decentrate.

5. Al dipendente viene athibuito il tabellare iniziale per la nuova area. Qualora il trattamento
economico in godimento acquisito per effetto della progressione economica risulti superiore
al predetto tattamento tabellare iniziale, il dipendente conserva a titolo di assegno
personale, a valere sul Fondo risorse decentrate, la differenza assorbibile nelle successive
progressioni economiche all'inteuro della stessa area.

6. Le parti concordano sulla attivazione delle progressioni tra le aree i cui criteri verranno
disciplinati con successivi atti.

Art.17
Inearichi di Elevata Quallflcezlone

l. L'Ente istituisce, in base alle proprie esigenze organizzative, posizioni di lavoro di elevata
responsrbilità con clevata autonomia decisionale. Ciascuna di tali posizioni costituisce oggetto di
un incarico atermine di Elevata Qualificazione (E.Q.)

2. Tali incarichi possono essere affidati a persouale a tempo indeterminato e orario di servieio a
tempo pieno, inquadrato nell'fuea dsl f'rrnzienari e dell'Elevata Qualificazione.

-?. Nel caso in cui I'Ente sia privo di personale dell'Area Funzionari ed Elevata Qualificazione, gli
incarichi possono essere affidati ai dipendenti a tempo pieno ed indeterminato dell'Area
Istruttori o dell'Area Operatori Esperti.

4. Gli incarichi di Elevata Qualificazione, in assenz& di ruoli dirigenziali, sono athibuiti con
Deoreto del Sindaco nel rispetto di quanto previsto dal citato CCNL.

5. La graduazione della retribuzione di posizione è determinata in relazione a ai parametri di
pesatura indicati nel "Regolamento per la definizione della responsabilitA di posizione
organizzativa" vigente.



6' Negli atti di conferimento è stabilita la rekibusione d.i posizione attribuitq nel rispetto delle fasce
individuate dal nucleo di valutazione. Gli incarichi sono conferiti per un periodo minimo di sei
mesi e massimo di he anni con possibilita di rinnovo con prowedimenti espliciti. Tali incarichi
pos§ono e§ser€ revocati prima della scadenza con atto scritto e motivato, in relazione ad
intervenuti mutameuti organizzativi o in conseguenza di valutazione negativa della prestazione
individuale' La revoca dell'incarico comporta la perditq da parte del dipondente titolare, della
indennita di posizione e retribuzione d^i risultato.

7' L'orario di lavoro delle Elevate Qualificazioni dowà conispondere a quanto prescritto
contrattualmente e, comunque, essere adeguato a consentire il buon andamsnto del servizio
comunale di competenza- II dipendente titolare di incarico di elevata quatificazione deve
assicurare Ia propria presenza nell'ambito dell'orario minimo previsto contrattualmente ed
organizzare il proprio tempo di lavoro, anche prestando servizio in ore aggiuntive. Le ore
aggiuntive prestate non danno luogo a compensi di lavoro shaordinario o recuperi orari, con le
sole eecezioni previste dall'art. lg del CCNL 20Ig.

Art. L8
Elevato Qualificazioni

Retribuzione di posizione e di risultato

;' Il trattarnento economico accessorio del personale titolare di un incarico di EQ di cui all,afi. 16
del CCNL è costituito dalla retribuzione di posizione e dalla rehibuzione di risultato. Tale
trattamento assorbe tutte Ie competenze accessorie e le indennità previste dal coukatto collettivo
nazionale, compreso il compenso per il lavoro straordinario.

2' L'importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000 ad un massimo di €
l8'000 lordi per tredici mensilità, sulla base della graduazione di ciascuna posizione.

J' Nelle ipotesi considerate nell'art. 16, comma 3, l'importo della rehibuzione di posizione varia da
uu minimo di € 3.000 ad un massimo di € 9.500 u*ri lordi per tredici mensilita.

4' Con riferimento all'art. 17 del CCNL t6.11.22 viene destinata alla retribuzione di risultato
delle Elevate Qualificazioni, la quota del 18%, (se sussistono le relative disponibilità) delle
risorso complessivamente fnalizzate all'erogazione della retibuzione di posizione e di
risultato di tutte le Erevate eualificazioni previstc nel com*ne di Meoro.

5' Nell'ipotosi di conferimento ad un lavoratore, già titolare di incarico di EQ, di un incarico ad
interim relativo ad alto incarico di EQ (come individuato da ciascun got"), per la durata dsllo
stes§o, al lavoratore, nell'ambito della rehibuzione di risultato, è athibuito un ulteriore importo
la cui misura può variare dul 15% al25% del valore ecoaomico della rebibuzione di posizione
prevista per l'incarico di EQ oggetto del conferimento ad iuterim. Nella definizione deue citate
percentuali, l'ente tiene conto della complessità delle attivita e del livello di reqponsabilita
connessi all'incarico attribuito nonché degli esiti della valutazione di perfonnance individuale.

6' La retrlbrrzjone di risultato, nei limiti detle risorse d,isponibili, è erogata successivamente
all'esito della valutazione annuale della performauce, secondo la metodologia adottata dall,ente,
che terrà conto dei comportamenti organizzativi, delle competenze e del grado di raggiungimento
degli obiettivi. La metodologia definisce altresl la misura Jeila retribuzione di risuttato correlata
alla valutazione, secondo i seguenti criteri generali:

- istituzione di più fasce di valutazione;



- erogazione della retribuzione di risultato in misura crescente al crescere della fascia di
valutazione;

- differenziazione delle valutazioni e della conseguente retribuzione di risultato.

7. Le risorse destinate al finanziamento della retibuzione di posizione e di risultato di cui al
presente articolo sono a carico del bilancio dell'Ente. In caso di riduzione delle risorse

destinate alla rehibuzione di posizione e risultato, si determina un corrispondente

ampliamento delle facoltà di alimentazione del Fondo risorse decenhate, attaverso gli
shunenti a tal fine previsti dall'art. 79 del CC}{L.

Art.19
Indennità di turno

(art 30 del CCNL 16.11.20?2)

1. L'Indennita di tumo è disciplinata dall'art. 30 del CC}{L 16.112A22.

2. L'indennità è corrisposta per i soli periodi di effettiva prestazione del turno.

3. Al fine di compensare il disagio derivante dalla particolare articolazione dell'orario di
lavoro, al personale turnista è corrisposta uaa indennità i cui valori sono stabiliti come

§egue:

turno diumo antimeridiano e pomeridiano (tra le 06,00 e le 22,00): rnaggiorazione oraria del
10% dellarehibuzione
turno notturno o festivo: maggiorazione oraria del 30% della retribuzione

turno festivo nottumo: maggiorazione oraria del 50% della rehibuzione

turno festivo in&asettimanale: maggiorazione oraria del 100% della retribuzione di cui
all'art. 74, comma 2,lett. c) del presente CCNL. 6.

4. L'indennità di cui al comma 3 è corrisposta por i soli periodi di effettiva prestazione in
tumo.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si fa fronte, in ogni caso, con le risorse previste

dall'art. 79 del CCNL 16.11.2022.
6. Il personale che si hovi in particolari situazioni personali e familiari, di cui all'art. 36,

comrna 4 del CCNL 16,112A22 può, a richiesta, essere escluso dalla effettuazione di turni
notturni, anche in relazione a quanto previsto dall'art. 53, comma 2, del D. Lgs. n, 15i/2001.
Sono comunque escluse le donne dall'inizio dello stato di gravidanza e nel periodo di
allattamento fino ad un anno di vitadel bambino.

7. At dipendenti che abbiano prestato la propria attivita in un& giornata festiva

infrasettimanale, si dA facoltA di optare per un trurnero equivalente di ore di riposo

compensativo in luogo della conesponsione dell'indennità di turno di cui all'art. 30, comma

5, lett d);
8. La gorresponsione degli importi relativi allindenni0 di turno è effettuata unitaurente al

pegamento dello stipendio del mcse successivo a quello dello svolgimento della
prestazione; i relativi oneri sono a carico del Fondo risorse decmtate di cui all'art. 79

del CCNL 1.6.11.2022.

I
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Art,20
Indennità di condizioni lavoro

Rischio - disagio * maneggio valori

l. L' "indennità condizioni di lavoro", disciplinata dall'art, 84 bis del CCNL 16,11.2022, è
destinata a remunemre Io wolgimento di attivita:

a) disagiate;

b) esposte a rischi e, pertanto, pericolose o dannose per Ia salute;
c) implicanti il maneggio di valori.
2. Ai fini del presente contratto s'intende per attiyità disagirta un'attivita particolannente

scomoda, svolta in condizioni stentate e/o frticose per te 
"ircostarue 

specifiche nelle quali viene
condoffa sia rispetto a quella svolta da athe Iigurà professionali della medesima caÉgoria, sia
rispetto alle diverse condizioni nelle quali può trovarsi la medesima figgra professioàI". tU.
disagio può anche es§ere rappresentato da un orario di lavoro particolaÀente variabile o svolto
in condizioni normalmente diverse e di maggior sacrificio rispetto agli alsi dipendenti dell,ente
senza che questo dia luogo a specifiche inderurità (es. indennita di tuÀo).

3' Sono da considerarsi prestaaioni di lavoro comportanti esposizione al rlsehio Ie seguenti
tipologie:
- prestazioni di lavoro che comportano l'utilizzo prevalente e diretto di attrezzi, macchinari,

sostanze o strumenti che per le modalità con cui devono essere impiegati opprue per le
caratteristiche oggettive del loro funzionamento o della toro coàposiààne ,ooo
potenzialmente fonte di pericolo per la salute e f integrità fisica del dipenàente;

' svolgimento prevalente dell'attivita in luoghi che per Ie caràtteristiche degli stessi per le
T'stanze presenti o impiegate sono potenzialmente fonte di pericolo per la sJute e l,inLgrita
fisica del dipendurte;

- prestazioni di.layory che comportano contatto con materiale insalubre, rifìuti, sostanze
corrosive, resti cimiteriali potenzialmente fonte di pericolo per la salute e l,integrità fisica
del dipendente.

4' Le indennità sono riconosciute solo in presenze delle prestazioni effettivamente rese ed aventi le
caratteristiche legittimanti il ristoro; non competouo in caso di assenza dal servizio fatto salvo
quanto espressamente previsto nella disciplina dei singoli istituti del presente contratto e sono
riproporzionate in caso di prestazioni ad orario ridotto.5. Non assumono rilievo, ai fini della concreta individuazione dei beneficiari, i profili e/o le aree
professionali.

6' L'indennità è sempre collegata alle effettive e particolari modalita di esecuzione della
prestazione che si canttenua,per aspetti peculiari negativi (quindi, non è riconosciuta per le
ordinarie condizioni di o'resa" della prestazione), in tlrmini'& ,i.rfri", pr.giudi"io, prri*fÀ,
disagio, grado di responsabilita.

7. Lastessa condizione di lavoro non può legittimare l'erogazione di due o più indennità.
8. Ad ogni indennita conisponde una fattispécie o ura 

"",riul" 
nettamente dlu*rru.9' Il permanere delle condizioni che hanno determinato l'athibuzione dei r*i tipi di indennità è

rissontrato con-cadenza periodicq almeno annuale, a cura del compeiente dirigente o
Responsabile del Settore di assegnazione del dipendente.

10' Tutti gli importi delle indennia ai cui al presenie Capo sono indicati per un rapporto di lavoro a
tempo pieno per un intero anno di servizio, di conseguenza sono opporhrnamente rapportati alle
percentuali di part-time ed agli eventuali mesi di servizio.

lhy86 &§Lhr^-1 
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Indennità di rischio e indennità di disagio

/. La misr:ra delle indennità giomaliere di cui sopra è definita come segue:

disagio

disagio

disagio

basso da€ 1,00a€ 1,50

medio da € 1,60 a€ 2,00

alto da€ 2,10 ag2,5a

rischio basso da € 1,00 a € 1,50

rischio medio da € 1,60 a € 2,00

rischio alto da € 2,10 a € 2,50

2. La misura del rischio viene effettuata dal RSPP (Responsabile del Servizio Prevenzione e

Protezione) di concerto con il RL§ (Rappresentante dei lavoratori per la
sicr:rezza)

3. Lapresente indennfta è erogata in base ai giorni di effettivo servizio prestato nell'arco del mese,

ai dipondenti che svolgono prestazioni di lavoro che comportano continua e diretta esposizione
a pericoli-rischi pregiurlizievoli per la salute e/o per I'integrita personale.

§i conviene che il rischio rappresenta una situazione o condizione lavorativa individuata in sede

di contrattazione integrativa, diversa da quella che caratterizza i contenuti tipici e generali delle
ordinarie prestazioni di lavoro.

4. L'ercgazione dell'indennita di rischio e disagio al personale interessato, preventivamente e

fonnalmente individuato, awiene annualmente a consuntivo, in sede di liquidazione della
produttivitA annuale, sulla base dei dati comunicati dal competente Responsabile del §ettore.

5. Gli importi giomalieri da corrispondere verranno definiti anmralmente in sede di conhattazione
per la distribuzione delle risorse.

Indennità di maneggio valori

t. Sono da considerarsi prestazioni di lavoro comportanti manegEio v*lori quelle che

comportano maneBgio di vfllpri in via "continuatival', quindi l'indennità è athibuibilo solo ed

esslusivamente a quei dipendenti che, ordin8{iflmEnte. in manierB",$fi}*$neramente saltuaria q

ocsasionale, prestano tale servizio.

2, Tale indennità sostituisce e assorbe qualsiasi indennita in precodenza erogata per le
medesime o analogbe fattispecie.

-r, Per attività di maneggio valori si intende quella svolta dai lavoratori, incassando entate ed

effettuando pagamenti di spese, cioè un'attivita di riscossione, conteggio, dishibuzione e/o

pagamento ad alti soggetti di valori monetari. Per valori devono intendersi non solo il
denaro couta$e ma anche quegli altri valori ohe, anche se non monetizzabili, corrispondono

comusqus ad un determinato valore monetario: buoni pasto; buoni benziaa, voucher, ecc,

. Non sono invece riconducibili alla fattispecie legittimanti l'erogazione dell'indennita quelle

relative ai pagamenti effettuati con il sistema POS o con carte di credito o bancomat oppure

attraverso sportelli telematici.

4. La misura dell'indennità giomaliera per maneggio valori, da conferire al personale non

titolare di posizione organizzatlva, con funzioni di "agente contabile", è definita come

§egue:



mediamensile di valori dicassamaneggiati da€0,00a€ 500,00: da€ 1,00 a€ 1,50

media mensile di valori di cassa maneggiati olte € 500,00: da € 1,60 a € 2,00

5. L'erogazione dell'indennità al personale interessato, preventivamente e formaknente
individuato, awiene annualmente, in via posticipata, ùr sede di pagamento della
produttività, sulla base dei dati desunti dai rendiconti annuali resi dagli ageirti contabili e
dalla certificazione del Responsabile del Settore che attesta i giomi di effettivo servizio
prestato nell'arco dell'anno.

6' Gli importi giomalieri da corrispondere verranno definiti annualmente in sede di
contrattazione per Ia distribuzione delle risorse.

7 . Le indennita previste dal presente articolo hanno decorrenza dal 0l .01 .2023.

,{rt.21
Indennità di servizio esterno
(art. 100 CCNL 16.11.2022)

I. 41 personale che, in via continuativa, rende la prestazione lavorativa ordinaria giornaliera in
servizi esterni di vigilanza, compete una iadennità giomaliera, il cui importo §determinato
entro i seguenti valori minimi e massimi giornalieri:-Euro 1,00 - Euro rs,oo.

2- Tale indennità è commisurata alle giornate di effettivo svolgimento di seruizio esterno pcr
Itintero orario lavorativo e compensa interamente i rischi e disagi connissi
all'espletamento dello stesso in ambienti esterni.

3. L'indennita di cui al presenta articolo:
a) è cumulabile con I'indennita di turno
b) è cumdabile son le inderudta di cui all'art. 3?, comma l,lstt. b), del CCNL del 6.7.1995
e successive modificazioni ed integrazioni;
c) è cumulabile con i compensi connessi alla perfbrmance individuale e cosettiva;
d) è cumulabile con i eompensi derivanti da attività svolte per conto di soggetti ùerzi con
oneri a carico di questi ultimi.

4. L'indenni0 è quantificata in € 1,00 al giomo.
5. Il comandante della Polizia Locale dovra afiestare mensilmente il totale delle giornate in cui

è stato svolto il servizio estemo uel rispetto dei criteri di sui al eomrna I del presente
articolo.

6' Gli oneri per la corresponsione dell'indennità di cui al presente a*icolo sono B carico del
Fondo risorse decentate di cui a11'art ,79 del CCNL.

A'rt.22
Indennltà di furzione

(art. 97 CCNL 16,1t.2022)

I. Al personale della polizia locale inquadrato nell'Area degli Istruttori e nell'Area dei
Funzionari ed Elevata Qualificazione, non titolare di un incarico di EQ, è possibile
riconoscere, per compensare I'esercizio di compiti di responsabilità connessi al grado
rivestito, una indennita di masstmo € 3.000,00 armui lordi per 12 mensilita per gli Iskuttori,

(À,a,
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elevabile fino ad un massimo di € 4.000,00 per il personale inqua&ato nell'area dei
Funzionari.

2. La presente indennità sostituisce per il personale della Polizia locale I'indennita di specifiche
responsabilità, di cui all'ar[ 84 del CCNL ed è:

cumulabile qen l'ildsnnita di tumo;

cumulabile eon f indernità di cui all'art. 37, comma l, [ett. b), del CCNL del 6.7.1995 e

successive modificazioni ed integrazioni;
cumulabile con l'indennita di cui ell'art.l00 del CCNL;
cumulabile con i compensi correlati alla porformance individuale e collettiva;

3. Il valore dell'indennita di cui al presente articolo, nonché i criteri per la sua erogezisls,
sono determinati in sede di contrattazione integrativa.

Art.23
Compensi per specifiche responsabilita

(allart. 84 CCNL 16.11.2A22)

/. Per compensare I'esercizio di un ruolo che, in base all'organirtazione degli enti, comporta
I'espletamento di compiti di specifiche responsabilita, è riconosciuta, secondo i criteri
generali di eui all'art. 7 comma 4 lett. 0 del CCNL2019n02l, una indennità al personale
delle aree Operatori, Operatori Esperti, Istruttori e Funzionari, che non risulti titolme di
incarico di E.Q.

2. I relativi oneri sono a carico del Fondo Risorse deeentrate di cui all'afi. 79 del CCNL
20§n0n.

J. Può e.ssere riconosciuto un importo massimo di € 3.000,00 annui lordi elevabili a € 4.000,00;
per il personale inquadrato nell'Area dei Funzionari.

4. Le posizioni di lavoro caratterizzate da particolari e specifiche responsabilità dowanno essere

individuate esslusivamente dai responsabili di settore (non spettando però ad essi la
determinazione dell'arnmontare dell'importo delle singole indennita). E' indispensabile il
preventivo e formale conferimento dell'incarico con atto scritlo del Responsabile di settore.

.1. Il compenso è finalizato a remunerare le posizioni lavorative che esercitano effettive
funzioni che implicano specifiche responsabilità. Non possono essere retribuiti con il suddetto
compsnso compiti e funzioni che rieutano nel normale oggetto delle attività dei dipendenti.

Si individuano le seguenti particolari responsabilità:

Responsabifita di procedimenti amminisfiativi - attivitÀ istruttoria sulle proposte

determinative.
Responsabilita di procedimenti amminiskativi - attività istruttoria sulle proposte

deliberative.
Responsabilita di attivitA implicanti I'esercizio di funzioni di ala specialiazazione
nell'ambito dei sistemi informativi.
Responsabilita di sistemi relazionali complessi e svolgimento di funzioni per cui è
prevista I'iscrizione ad un albo professionale.
Responsabilita di partecipazione, quale componsnte, a commissioni di concorso.
Responsabilita di partecipazione, quale componente, a comruissioni di gara.

Responsabilità di iskuttoria di procedimenti amministrativi/erogativi di particolare
complessita e,/o di rilevante responsabilità (procedimenti ad evoluzione fasica,
erogazione di servizi a domanda individuale ecc.).
Responsabilita di rendicontaz.ione di significative risorse economiche.

a)

b)

c)

d)

e)

0
s)

h)



0 Responsabilità di attività sostitutivq nell'ambito delle competenze esercitabili e
dell'esigibilità delle prestazioni riferita alla categoria di ascrizione, con delega
specifica-

D Responsabilità di corsorso alla forrnazione delle decisioni/detemrinazioni del
responsabile.

m) Responsabilità di firnzioni specialistiche ad elevato rischio professionals.

6. Il pennailere delle eondizioni che ha determinato I'attribuzione della specifiea
responsabilià sarà risconkata son caderza periodica e Ia l'athibuzione della indennità,
collegata all'effettivo svolgimento delle funzioni e dei cornpiti, è annuale, previa valutazione
e idonea certificazions attestante l'eftttivo esercieio intermini positivi.

7. Ad ogui dipendente non può essere attribuita più di una indennità per ciascuna specilica
responsabilila.

S' L'erogazione delle indennità sarà effettuata a consuntivo per I'esercizio di riferimento.
9. E' indispensabile il preventivo e formale conferimento dellincarico aon apposito atto scritto

degli organi di governo o di gestionq a seconda delle competenze skbilite per legge.
10. L'indennità di cui al presente articolo non è frazionabile e viene erogata annualmerfe,

successivamente alla m*turazione del diriss. B proporzionata ai mesi di effettiyo servizio
prestato in caso di assurzione elo cessazione in corso d'anno {intendendosi per mese di
servizio utile quello lavorato per almeno 15 giorni). L'arnmontare delle singolo inder:nità è
determinsta in firnzione della gmduaziono delle responsabilita athibuite.

1.1.' L'indennità per specifiche responsabilità non compste per i periodi nei quali la relativa
responsabilità non viene esercitata (assenze per aspettative, per congedi straordinari, per
matemità compreso iì periodo di congedo parentale, per infortunio sul lavoro, per gravi
patologie); gli incarichi rimangono sospesi fino alla ripresa del servizio, con conseguente
sospensione della corresponsione della indennita

12. L'importo di ciascuna specifica responsabilità deriverà dal seguente rapporto:
a) importo complessivo a disposizione (dividendo), al netto delle risorse destinete al
pagamento delle specifiche reqponsabilita di cui alla lettera i) dell'art, 17, comma 2, CCNI
1.4.1999;

b) numero complessivo delle responsabilità assunte tra tutto il personale affidatario
(divisore);

c) il quoziente, arotondato per difetto alle desine di euro, moltiplicato per il uumero di
responsabilità, determina il compen*o spefiante.

13. In sede di contattaeione decentrata annuale le parti individuano I'importo complossivo
destinato a finanuiere f indennità per specifiche responsabilità. Il Responsabile del Settore
prowederà al riparto nell'ambito dell'area di competenza, sulln base dei criteri sopraindicati.

Art.24
Comp*nsi deriyauti da norms di lcgge

L'Ente, sulla base di specifico accordo tra le parti, conisponde compensi aggiuntivi al
personale p€r remunerare prestazioni cormesse a:
- indagini statistiche;
- funzioni tecniche;
- recupsro evasione tributaria.
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2. Gli oneri concernenti l'erogazione dei compensi di cui al presente articolo trovano
copertura esclusivamente nella quota parte del contibuto riconosciuto sulla base delle
norme di legge.

3. Il personale interessato dalle incentivazioni di cui al presente articolo concorre in
misura parziale all'erogazione del premio di cui all'articolo 13 del presente CCDI
(Performance Organizzativa), come segue:

I criteri di ripartizione ed erogazione dei compensi previsti da disposizioni di legge, sono
concordati ha le parti secondo quanto previsto dalle stesse norme e contenuti negli atti
regolamentari o attuativi.

Art.25
Prestazioni del personale in oecasione di svolgimento

di attività ed lniziative di carattere privato

In applicazione dell'art. 56+er del CCNL 21.05.2018, in occasione di iniziative organizzate da

privati, i servizi aggiuntivi effettuati dal personale della polizia loeale sono completamente a carico

degli organiz.zatori i quali versano al Comune il conispettivo valore delle prestazioni straordinarie

da corrispondere al personale di PL per detti servizi aggiuntivi. Tale conispettivo è portato in
incremento al fondo destinato al lavoro straordinario. Nel caso in cui le prestazioni siano effettuate

in un giomo festivo o nel giorno di riposo settimanale, oltre al compenso per il lavoro straordinario,

al personale è riconosciuto un riposo compensativo di durata pari a quella della prestazione resa. Il
costo del riposo compensativo è ascriversi anch'esso interamente a carico dei soggetti privati

organizzatori dell' iniziativa"

TTTOLO VI -BNNE§SERE DEL PER§ONALE

Articolo 26
Welfare integrativo

l. L'Arnministrazione, nell'ambito degli stanziamenti gia in essere per finattA assistenziali
nell'ambito di strumenti a carattere mutualistico, ai sensi delle vigenti disposizioni, possono
concedere benefici di natura assistenziale e sociale in favore dei propri dipendenti;

INCENTIVO PREVISTO DA DISPOSIZIONI DI TEGGE

AL IORDO DEGLI ONERI

RIDUZIONE QUOTA COMPENSO PERFORMANCE

ORGANIZZATIVA

F|NO A € 2.500,00 NE§SUNA RIDUZIONE

DA € 2.501,00 A € 4,000,00 RIDUZIONT DEL 20%

DA € 4.001,00 A € 5.000,00 RIDUZIONE DEL 3O7O

oLTRE € 5.000,00 RIDUZIONE DEL 45%



I

2.

2; Le parti con apposito accordo stabiliranno annualmente, nell'ambito delle risorse disponibili, la
ripartizione delle stesse tra le diverse moda[ta di impiego.

A;rt. Z7
Misure in materia di salute e sicurezza sul lavoro

La parte pubblica conferma di voler proseguire nel proprio impegno, anche finanziario, per il
pieno rispetto delle vigenti normative in materia ài tutela deilà salute dei lavoratori e di
prevenzione dei rischi.
La parto sindacale si impegna a individuare, e cCInseguentemente comunicare
all'Amministrazione, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e a prowedere alla sua
tempestiva sostitrzione in caso di cessazione dall'incarico.

Articolo 28
Disposizioni finali

l. Il presente accordo sostituisce ogni precedente accordo in materia con effetti dal 01.01.2023.

2. Per quanto non previsto dal presente CCDI, in relazione agli istihrti dallo stesso disoiplinati, si
rinvia alle disposizioni contattuali, legislative e regolamenti vigenti

Letto, confermato e sottoscritto, ll 16.1L.2023

La delegazione di parte pubblica:

Presidente : Dott. §imone Bortolan - §egretario comunale

Componente: dott.ssa Viviana Spitaleri

La delegazione sindaoale:

Orgwiwaaone Sindacale Territoriale CGIL - Fp

Organizzazione Sindacale Territoriale CI§L - Fp

R.S.U.

Carlo AlzEtta

Roberta Rossi

Paola Colletto

Silvia Beni &""
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Allegato

ACCORDO IiIDIVIOUALE PER LA PRESTAZIONE IN TAVORO A6II.É

Tra

l/La Sig./Sig.ra naro a

ll c.F dipendente del Comune di Meolo presso il Settore

E

in qualità di Dirigente/Responsabile del Settore

Comune di Meolo

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art 1. Oggetto

ll/la dipendente è ammesso/a a wolgere la
prestazione lavorativa in modalita aglle nei termini ed alle condizioni di seguito indicate.

ArL 2 §trumentl dllavoro

n Per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, il dlpendente
dichiara di utillzzare il personal computer assegnato in uso

da ll'a m ministrazio ne.

tr Per lo svolgimento della prestazione lavorativa in moddita agile, il dipendonte
dichiara di utilizzare la dotazlone strumentale in suo possesso,

senza dlritto a rimborsl o indennita.

1. L'Ammlnistrazione è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degll strumenti tecnologici
assegnatl al dlpendente per lo wolgimento dell'attivha lavoratfua. Laddove il dipendente dovesse
riscontrare il cattivo funrlonamento degll strumenti tecnologlci messi a sua disposizione, dovra
informarne entro 24 ore l'Amministrazione.

2. Per raglonl dl sicurezza preordlnate alla protezlone della rete e dei dati, tanto nel caso in cui i
device mobili utillzzati dal lavoratore agile per l'accesso ai da§ e agli appllcativl siano messi a
disposizione dallo stesso dipendent*. quanto nel caso in cui siano forniti dall'Ammlnistrazione, gli Ufflcl
competenti in rrateria di sicurezza lnformatica prowedono alla configurazione dei disposltivl ed alla
veriffca della foro compatibilka, ove di proprieta del dipendente.

3. Le spese correlate all'utilizzo della dotazione informatica riguardantl i consumi elettricl sono a
carico del dipendente.

Art. 3 Durata

ll presente accordo ha durata di (massimo 3 mesi) e deve essere awiato il

.|,



Art. 4 lndividuarione delle siornat* e dalle fasce dl reperlbilità

1. L'individuazione delle giornate lavorative durante le qualila prest*;ione è resa in lavoro agile awiene a
fronte di programmazlone settimanale o quindicinale concordata tra le pafti, con anticipo dialmeno 2
giorni rispetto al periodo programrnato, Tale programmazione dMene operativa a seguito accettazione
del Responsabile diSettore/Dirigente a cui il lavoratore è assegnato.

2. E' stabilito un limite massimo di 10 giornate di lavoro al mese rese in modalita agile.
3. Per motivate esigenze lavorative, il Responsabile di§ettore/Dirigente può procedere a modifiche della

programmazione da comunicarsi con preawiso di almeno l giorno.
4. Per motivate esigenze personali il lavoratore può richiedere al Responsabile di §ettore/Dirigente una

variarione del calendario programmato.
J, ll dipendente svolgera la prestarione di lavoro in modalità di lavoro agile al di fuori delta sede di lavoro,

con gli strurnenti dicui all'articolo 2.
6, Al fine di garantire un'efficace lnterazione con l'ufficio di appartenenza ed un ottirnale svolginento

della prestaaione lavorativa, il dlpendente garantisce, durante le giornate di lavuro in modalità agile,
secondo le seguentiksce orariel
mattina: dalle ore alle ore

pomeriggio: dalle ore alle ore

DI§CONNES§IONE

Art. 5 Fotere direttivo, di controllo e dlselpllnare

1.. La rnodalità di lavoro agile nan modifica il potere direttfvo e di controllo del Datore di lavoro, che sarà
esercitato con modalità analoghe a quetle applicate con riferimento alla prestazione resa presso la
sede munlcipale.

2. ll potere di controllo sulla prestazione resa in modaliÈ agile si espliciterà, di massima, attraverso la
verifica dei risultati ottenuti,

3. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno condivisi, in coerenza cpn il Piano della
Performance, nella programmazione settimanale o quindicinale del tavoro agile, obiettivi puntuali,
chiari e misurabili ehe possano consentire di monitorare i risulta§ dalla prestazlone lavorativa in lavoro
aglle. Per asslcurare ll buon andamento delle attivita e degli obiettivl, dlpendente e responsabile si
confronteranno almeno con cadenza quindicinale sullo stato di avanaarnento.

4. Restano ferme Ie ordlnarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistcma vigente per
tutti i dipendenti.

5. Nello wolglmento della prestazione lavorativa in modali$ lavoro aglle il comportamento defdella
dipendente dovra essere sempre improntato a principl di crrrettez:a e huona fede e la prestazione
dovra essere svolta sulla base dl quanto previste dai CCNL vigenti e di quanto indlcato nel Codice di
comportamento delComune di Meolo.

6. Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale
vigente, le cetndotte connesse all'esecuzione della prestazione lavcrativa all'e*terno dei locali pubblici
danno luogo all'appllcazione di sanzioni disciplinarl, cosl come individuate nel regolamento dlsciplinare.

7. ll rnancato rispetto delle disposizloni previste dal presente Aceordo può comportare l'esclusione da un
eventuale rinnovo del['Accordo Individuale; è escluso il rlnnovo [n caso di ryvoca.

8. ll dlpendente si impegna al rispetto dl quanto previsto nell'lnformativa sulla salute e sicureeza nel
lavors agile di cui, csn la sottoscrlzlone del presente Accordo, conferma di avere preso vlsione.
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Art. 6 Recesso

1. Ciascuna delle Parti durante il periodo di svolgimento del progetto di lavoro agile può, con adeguato
preawiso, pari ad almeno 15 giorni e fornendo specifica motivazione, recedere dall'accordo e
interrompere il progetto prima della sua naturale scadenza.

2. L'Amministrazione può recedere dall'accordo in qualunque momento, senza preawiso, laddove
l'efficienza e l'effcacia delle afività non sia rispondente ai parametri stabiliti.

3. ln caso di revoca il dipendente è tenuto a rlprendere la propria prestazione lavorativa secondo l'orario
ordinario presso la sede di lavoro dal giorno successivo alla comunicazione della revoca. La

comunicazione della revoca può potra awenlre per e-mail ordinaria e/o per pEC.

Art. 7 Obblighl dl custodia, riservatezra e sicurerza informatica

1. lldipendente è tenuto a custodire con dillgenza la documentazione utiliarata, i dati e gli strurnenti
tecnologici eventualmente messia disposizione dal datore di lavoro.

2. Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalita agile, il dipendente è tenuto al rlspetto degli
obblighi di riservatezza, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62,

"Regolamento reca nte codice dl comporta mento dei dipendentl pu bblici".
3. Durante le operazloni di trattamento dei dati aiquall il/la dipendente abbia accesso in esecuzione delle

prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle ffnallta bgate
all'espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel rispetto della
riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 67912016-
GDPR e dal D. Lgs. t96103 e successive modifiche. ll trattamento dei dati deve awenire in osservanza
della normativa nazionale vigente, del Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle
eventuali apposite prescrizionl impartite dall'Amminlstrazione in qualita diTitolare del Trattamento.

4, La strumentazione informatlca dell'amministrazione deve essere utilizzata esclusivamente per gli scopi
connessi al progetto di lavoro agile e nel rigoroso rispetto delle indicazioni fornlte dall'amministrazione
nell'informativa di cui all'art. 9 che, debitamente firmata dal dipendente, deve essere allegata al
presente progetto.

Art. I Trattamento giuridlco ed eeonomico

1. L'amministrazione garantlsce che i dipendenti che si awalgono delle modalita di lavoro aglle non
sublscano penalizzazlonl al finl del riconoscimento di professionalita e della progressione di carriera.
Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, in relazione alle giornate lavorative di
lavoro aglle, non è rlconosciuto ll trattamento di trasferta e non sono configurablli protrarioni
dell'orario dl lavoro aggiuntive e prestazioni straordinarie, né permessi brevi ed altri istituti che
compodino rlduzioni di orario.

2, Nelle giornate di attivita svolte in lavoro agile non viene erogato Il buono pasto.

Art. 9 Slcurez:a sul lavoro

L. L'amminlstrazione garantisce la salute e la slcurezza del prestatore di lavoro in coerenza con l'esercizio
dell'attivita dl lavoro ln modalità agile e, a tal fine, informa il dipendente sui rischi generall e quelli
speciffciconnessl alla partlcolare modalha di esecuzlone della prestazione

lavorativa e sono fornite indicazioni utili affinché il medesimo possa operar€ una scelta consapevole
del luogo in cul espletare l'attivltà lavorativa.

2. ll dipendente collabora diligentemente con l'amministrazione al fine di garantire il corretto
adempimento della prestazlone dl lavoro.

I.



Art. 10 Autorirzazione al trattamento del dati personall

personali ai sensi del D.§s' n. 196/2003 e dell'art. 13 del àgolarnento uE n. 679/2016 per le finafita
connesse e strumentali alla gestione del presente accordo.
2. ll lavoratore dichiara, ai sensi e per gll effet§ delt'art. 1341 del Codlce clvlle, dl aver preso visione e plena
conoscenza delle norme lL sLl}aLT - DM I ottobre 2021), nonché dei contenuti riel presente accordo
individuale di lavoro agile.

IL DIPENDENTE

rL RESpONSABtr.§ OEL SETTORE/DtRt6ENTE_
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